Al Direttore e ai soci del Consiglio direttivo della LUAP

Il 150° anniversario dell’Unità d’Italia ci offre l’occasione per rivisitare  e commemorare alcuni personaggi di Scalea , in particolare e del Sud in generale, caduti in oblio.

Il percorso che si suggerisce è incentrato su alcuni giovani martiri della libertà, dalla rivoluzione napoletana del 1799 alla spedizione dei Mille, degni di essere ricordati.

La proposta riguarda i seguenti personaggi:

1.      Emanuele De Deo, originario della Puglia,  accusato di giacobinismo e di lesa maestà  viene condannato a morte nel 1994 all’età di 20 anni, aprendo la strada verso la rivoluzione napoletana del 1799, di lui si propone una biografia, l’incontro in cappella con il padre prima di essere giustiziato e la lettera eroica al fratello Giuseppe.

2.      La luminosa figura di una martire, Eleonora Pimentel Fonseca, orrendamente  giustiziata in piazza mercato, insieme ad altri personaggi di rilievo della rivoluzione napoletana, tra l’altro in maggior numero calabresi. Di lei si allegano un’autobiografia e alcuni toccanti passaggi del testo della Maciocchi “Cara Eleonora” nel momento in cui le viene   negata la condanna all’esilio  per essere giustiziata in piazza Mercato a Napoli.

3.      Una gloriosa famiglia di patrioti, i Poerio, di origine calabrese,  di cui si fornisce biografia, personaggi di spicco, dal padre ai figli, della storia risorgimentale, dalla rivoluzione napoletana del 1799 alla spedizione dei Mille. Di uno di essi, Alessandro, riconosciuto anche dal Croce poeta di notevole spessore, è possibile leggere e scaricare  le poesie sul sito  http://www.poerioweb.it/Index.htm  .

4.      alcuni giovani patrioti che nel 1848 parteciparono attivamente all’insurrezione finalizzata a detronizzare il Re Ferdinando II per instaurare un regime democratico e costituzionale nelle Due Sicilie, tra questi un giovane scaleoto, Cesare De bonis, condannato ai ferri nel duro bagno penale d’Ischia dove mori all’età di 24 anni. E’ da evidenziare il fatto che al De Bonis, martire del Risorgimento al pari di altri giovani, come il Mameli,  non sembra che gli venga riconosciuto il valore che merita, nemmeno nel suo paese natio. La durezza della condanna ai ferri  ( leggi l’atto di accusa  sul sito della LUAP e, in allegato, una sintesi dei passaggi che lo riguardano) e la morte improvvisa nel bagno penale del De Bonis (Leggi in allegato le  note sul bagno penale  d’Ischia e  la lettera del Gladstone ,in particolare la parte descritta in corsivo nella quale si dà un ampia informazione dell’orrendo trattamento cui venivano sottoposti i i detenuti, legati permanentemente a coppie da pesanti catene)  ci dovrebbero impegnare come LUAP  a riconsegnare alla storia locale e nazionale questo e altri patrioti sconosciuti a molti, ma che al pari delle figure di rilievo del Risorgimento, meriterebbero di essere ricordasti, soprattutto per i sacrifici patiti in nome di ideali repubblicani.

5.      A chiusura si potrebbe proporre il cortometraggio che riporta il discorso di Piero Calamandrei  sulla costituzione agli studenti dell’Università di Milano, visionabile sul  sito della LUAP.

La documentazione  relativa ai personaggi citati vuole essere una sorta di canovaccio, ovviamente aperto a tutti i contributi dei soci per integrare, modificare o cestinare.

Se si perviene a un’intesa su una giornata o serata da dedicare al Risorgimento si  potrebbe offrire uno spazio di riflessione e di confronto con l’ausilio di letture dei testi più significati e illuminanti per far emergere la coerenza che  ha accompagnato  la vita e le azioni dei patrioti votati alla causa risorgimentale, facendo, tra l’altro conoscere agli scaleoti il valore e il sacrificio di un martire del Risorgimento  del loro paese.

File allegati con 3 o più email

Biografia di Emanuele De Deo

Incontro in carcere di De Deo con il padre

Lettera di De Deo al fratello

Biografia di Eleonora Pimentel Fonseca

Brani su Eleonora dal testo della Maciocchi “Cara Eleonora”

Note biografiche di Alessandro Poerio

Note sul bagno penale d’Ischia

Stralci dall’atto di accusa del Procuratore del regno   contro i patrioti calabresi del ’48 relativi alle azioni di Cesare de Bonis

Lettera del Gladstone con riferimenti alla detenzione di Carlo POerio e al trattamento dei detenuti politici.

